
 
LE LETTURE SPONSALI di Amore è… 

Le Letture della festa, per la gioia dei fidanzati e degli sposi 

AMORE È…  Giovani sposi della Chiesa di Palermo volti a cogliere la presenza di Gesù in famiglia.  Info e contatti  www.amoresponsale.it © 

Le scritture sono l’attestazione dell’amore sponsale di Dio per il suo popolo. Per un approfondimento del Sacramento del Matrimonio, 
impariamo a leggerle e meditarle da sposi nel Signore, cioè per quello che ci vogliono dire non solo come singoli, ma come coppia. 

 
XXV DOMENICA DEL TEMPO ORDINARIO (ANNO C) 

 
Antifona d’ingresso 
«Io sono la salvezza del popolo», dice il Signore.  «In qualunque prova mi invocheranno, li esaudirò,  e sarò loro 
Signore per sempre». 
 
Colletta 
O Padre, difensore dei poveri e dei deboli,  che ci chiami ad amarti e servirti con lealtà,  abbi pietà della 
nostra condizione umana,  salvaci dalla cupidigia delle ricchezze e aiutaci a ricercare l'inestimabile tesoro 
della tua amicizia. 
Per il nostro Signore Gesù Cristo, tuo Figlio, che è Dio,  e vive e regna con te, nell'unità dello Spirito Santo, 
per tutti i secoli dei secoli. 
 
PRIMA LETTURA  
Dal libro del profeta Amos 
 
Il Signore mi disse: 
«Ascoltate questo, voi che calpestate il povero e sterminate gli umili del paese, voi che dite: “Quando sarà 
passato il novilunio e si potrà vendere il grano? 
E il sabato, perché si possa smerciare il frumento, diminuendo l’efa e aumentando il siclo e usando bilance 
false, per comprare con denaro gli indigenti e il povero per un paio di sandali? 
Venderemo anche lo scarto del grano”». Il Signore lo giura per il vanto di Giacobbe: «Certo, non  
imenticherò mai tutte le loro opere». 
Parola di Dio / Rendiamo grazie a Dio 

SALMO RESPONSORIALE (Sal 112) 
Rit: Benedetto il Signore che rialza il povero. 

Lodate, servi del Signore, lodate il nome del Signore. Sia benedetto il nome del Signore, da ora e per 
sempre. 
 
Su tutte le genti eccelso è il Signore, più alta dei cieli è la sua gloria. Chi è come il Signore, nostro Dio, 
che siede nell’alto e si china a guardare sui cieli e sulla terra? 
 
Solleva dalla polvere il debole, dall’immondizia rialza il povero, per farlo sedere tra i prìncipi, tra i prìncipi 
del suo popolo.  

SECONDA LETTURA  
Dalla prima lettera di san Paolo apostolo a Timòteo 
 
Figlio mio, raccomando, prima di tutto, che si facciano domande, suppliche, preghiere e ringraziamenti per tutti gli 
uomini, per i re e per tutti quelli che stanno al potere, perché possiamo condurre una vita calma e tranquilla, dignitosa 
e dedicata a Dio. Questa è cosa bella e gradita al cospetto di Dio, nostro salvatore, il quale vuole che tutti gli uomini 
siano salvati e giungano alla conoscenza della verità.  
Uno solo, infatti, è Dio e uno solo anche il mediatore fra Dio e gli uomini, l’uomo Cristo Gesù, che ha dato se stesso 
in riscatto per tutti. Questa testimonianza egli l’ha data nei tempi stabiliti, e di essa io sono stato fatto messaggero e 
apostolo – dico la verità, non mentisco –, maestro dei pagani nella fede e nella verità. 
Voglio dunque che in ogni luogo gli uomini preghino, alzando al cielo mani pure, senza collera e senza contese. 
Parola di Dio / Rendiamo grazie a Dio 



 

 

 Canto al Vangelo : Alleluia, alleluia.. Gesù Cristo da ricco che era, si è fatto povero per voi, perché voi diventaste 
ricchi per mezzo della sua povertà.. Alleluia.  

VANGELO  
+ Dal Vangelo secondo Luca 
 
In quel tempo, Gesù diceva ai discepoli:  
«Chi è fedele in cose di poco conto, è fedele anche in cose importanti; e chi è disonesto in cose di poco conto, è 
disonesto anche in cose importanti. Se dunque non siete stati fedeli nella ricchezza disonesta, chi vi affiderà quella 
vera? E se non siete stati fedeli nella ricchezza altrui, chi vi darà la vostra? 
Nessun servitore può servire due padroni, perché o odierà l’uno e amerà l’altro, oppure si affezionerà all’uno e 
disprezzerà l’altro. Non potete servire Dio e la ricchezza». 
 Parola del Signore / Lode a Te, o Cristo  
  
Preghiera dei fedeli Col divieto di idolatrare il denaro, al cristiano non è tolta la possibilità di essere pienamente 
felice. Dio ci conosce e sa che la nostra gioia non può risiedere nei soli beni materiali.  
Preghiamo insieme e diciamo: Signore aiutaci a valutare con saggezza 
 

 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
Per finire meditate questo pensiero di Socrate ““L'esser contenti è una ricchezza naturale; il lusso è 
una povertà artificiale.”.” 
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Momenti per riflettere e pregare 
Un momento solo per te Abbiamo sottolineato alcune frasi della liturgia: scegli queste, oppure altre che ti suscitino il ricordo di 
un’emozione o un racconto, una considerazione, un proposito: 
_________________________________________________________________________________________________ 
Un momento solo per voi due Leggete assieme quello che prima avete annotato da soli. Spiegate cosa avete provato, 
trovandone un significato condiviso: 
_________________________________________________________________________________________________ 
Un momento per voi due con Dio Cercate ora di formulare una preghiera attinente alla vostra meditazione in cui possibilmente 
siano contenuti i seguenti quattro momenti di invocazione: 
 Ringraziamento per i doni (specificare quali…): 
_________________________________________________________________________________________________ 
 
 Conversione dalle mancanze (dolore, ravvedimento, propositi…): 

_________________________________________________________________________________________________ 
 
 Richiesta d’aiuto e della grazia (specificare quali…): 
_________________________________________________________________________________________________ 
 
 Invocazione della benedizione di Dio sulle persone e sulla coppia: 

 _____________________________________________________________________________________ 

Commento                                                     
L’ESSENZIALE RENDE LIBERI 

Cari amici, le letture di oggi ci portano a riflettere sul valore che noi diamo alle ricchezze terrene. Molti di noi pensano 
che si può essere bravi Cristiani anche quando si tiene alle ricchezze ed ad accumulare beni terreni. Il Vangelo di oggi 
ci spiega che questo non e’ possibile. Non perché Dio vuole che noi vivessimo nella miseria economica, ma perché 
l’andare dietro alle ricchezze economiche , non solo ci distoglie da quella che è la Verità, ma ci rende schiavi ed 
infelici, facendoci sprecare il nostro tempo prezioso e la nostra vita in preoccupazioni e stress dovute alla continua 
ricerca nell’accumulare beni materiali. L’essenziale ci rende liberi e quindi anche felici. 
                                                                    Aline e Christian 


